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Spento e svergognato 
Colla tempra politica del giorno cosi ri­

lassata tutto si poteva credere possìbile 
fuori elio il nostro paese si meritasse l'onta 
ed il castigo di un Ministero Giolittì, e elle 
questo castigo dovesse pesarci sopra per 
circa dieciotto mesi, elio parvero eterni. 

La somma del male l'atto da tal Mini­
stero in questo periodo non si può trarre 
ancora tutta intera, cominciando da quella 
pagina oscura delle corruzioni elettorali, 
clic hanno inquinato il carattere politico 
delle masse nel modo più miserando. 

Promise restaurare la finanza, e la im­
poverì: sollevare l'economia nazionale, e 

. accrebbe la miseria. 
Ora che quel Ministero non solo è spento, 

ma si ritira svergognato, fuggendo la bat­
taglia, nessuno potrà dire di noi che gli 
diamo il calcio dell'asino scrivendone l'e­
pitaffio, perchè da vivo lo abbiamo sempre 
combattuto accanitamente come una di­
sgrazia per l'Ilalia, e come una rovina 
degl'interessi .nazionali. 

Perchè noi non siamo ancora di quella 
scuola, e non lo diventeremo mai, la quale 
vorrebbe che si debba inchinarsi al poter*e, 
in qualunque mani si trovi, solo perchè è 
il potere. In uno Stato a forma costituzio­
nale ciò sarebbe una mistificazione:' tanto 
fa gettare lo Statuto al salumaio, e mettere 
in mano agli elettori una scheda impera­
tivo come la notifica dell'esattore. 

Abbiamo sempre combattuto il Ministero 
Giolittì, perchè lo credevamo esiziale al­
l'interessa pubblico, ed i fotti ci hanno 
dato anche troppa ragione: non dovevamo 
già schierarci dalla sua parte perchè era. 
il Ministero. 

E combatteremo lui, nel caso, non pro­
babile, dì nefaste, nuovo incarnazioni, e 
combatteremo, i suoi ispiratori e i suoi 
prosecutori, prima perchè crediamo di far 
Tiene, poi perchè questo è .il nostro diritto. 

k Fruito dell'agguato, y ssuto di sotterfugi 
d'intrighi e di violenze, il Ministero Gio. 
litti è morto nella viltà e nell'esecrazione, 
non osando neppur affrontare il voto di 
quella Camera, la cui maggioranza era una 
sua creatura. 

Ingrata creatura! Dopo essersi riscaldala 
al sole ministeriale, quando si accorse che 
questo volgeva all'occaso, no rinnegò la 
fede giurata, pronta, non v 'ha dubbio, ad 
adorare qualsiasi altro sole nascente dispo­
sto a secondare i suoi capricci, a velicare 
le sue insaziabili brame. 
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Chi sarà questo nuovo sole? D'onde trar­
rà, in tanta confusione di parti, le sue ispi­
razioni per evocarlo, quel potere ohe in 
quest'ora imbarazzante, ne ha l'obbligo e 
il diritto? 

Arduo è il quesito, e, più. che alle no­
stre induzioni, la parola, pel momento, è 
al telegrafo. 

Lungi da noi l'idea di mettere la mano 
innanzi alla potestà regia, e di azzardare 
indicazioni, che sarebbero irriverenti; ab­
biamo però il diritto, come liberi cittadini, 
e come quelli, che sopra ogni altra cosa 
mettiamo il bene del paese, abbiamo il di­
ritto dì augurarci ohe qualsiasi nuova com­
binazione non equivalga né in tutto né in 
parte a continuare il nefando sistema con­
tro il quale ormai tutta la nazione si è ri­
bellata, e si ribellerebbe di nuovo per la 
voce dei suoi rappresentanti. j , 

Tale sarebbe una combinazione, per la 
quale, dopo aver messo alla gogna il mi­
nistero Giolitti, si volesse sostituire al suo 
posto coloro che ne furono i dichiarati pa­
troni ed ispiraturi, e sui quali, più che al 
Giolittì, ricade la massima responsabilità 
di tutte le sue colpe. 

li paese ha diritto dì esìgere che di quelle 
colpe, per le quali si sente tanto intormen­
tito le ossa e piagate le carni, si faccia pie­
na, sincera e solenne ammendo, eliminando 
dall'azione del governo i torbidi elementi, 
che ne hanno sempre abbassala la dignità, 
l'autorità, ed offeso l'onore, che hanno sem­
pre sostituto alla franchezza degli atti le 
arti subdole dell'ipocrisia e dell'intrigo. 

11 paese cerea uomini che gli parlino 
chiaro, che gli dicano tutta intera la ve­
rità, senza gli jartifi/.i nebulosi dei causi­
dici, come senza le frasi reboanti dei ciar­
latani, 

11 paese cercainsomma di" essere gover­
nato da galantuomini, che conoscano i suoi 
interessi veri e lo soddisfino, per quanto è 
possibile, in quei legittimi progressi, dei 
quali nessuno vuole né può intralciare il 
cammino. 

Di questi uomini soltanto il paese sarà 
soddisfallo, e potrà da essi sperare la sua 
salute. f. b. 

"£3 P O I ? 
Anche il " Fanful la ,, p r i m a del la 

c adu t a ve rgognosa del gab ine t t o Gio­
l i t t i , , e r a del l 'avviso nos t ro , ohe non 
si dovesse pensare al poi, m a solo a 
scuotere l 'on ta . 

Partito il notaio, Don Basilio, solo, sod­
disfatto, seco stesso almanaccando rifece 
la strada per S. Marcello. Godeva egli .1 
quell'epoca la piena, fiducia del conti Bél-
lincontro, sebbene non bazzicasse troppo 
di frequente in casa loro per non far sup­
porre tra il popolo che egli amoreggiasse 
coi protestanti e cogli eretici, e perdio le 
sue visite non erano certo le più ambile 
da quei signori, che, riverenti lino allo 
scrupolo al 'principio di libertà.di. convin­
zioni religiose e di culto, preferivano, non­
dimeno l'amicizia d'un buddista a quella 
di un prete del carattcro e dello stampo 
di Don Basilio. 

Marianna! chiamò a voce alta e quasi 
tremante il curato, appena entrato in ca­
nonica e chiuso bene la porta, Marianna! 
Dio ci provvide la nuova, tunica, l'abito 
per voi, la tela e l'accia di cui tanto ab­
bisogniamo ed anche la mula.... 

Gralias dgamus Deo nostro! E sedette 

E diceva : 
«Ma che avverrà, caduto il Ministero? Ohi 

sarà chiamato a raccoglierne la difficile ere­
dità? Io non lo so, né per ora mi euro di sa­
perlo. 

Pel momento ciò che ò indispensabile, ciò 
che più urge è di porre riparo al pericolo, 
ogni giorno più minaccioso, ohe si .conitene 
nel fatto della permanenza al Governo degli 
uomini che vi sono. 

Dopo, si. vedrà. Certo è che — chiunque 
venga — il fatto solo di vedere tolta la di­
rezione della cosa pubblica dalle mani di co­
loro che ci portarono nelle condizioni in cui 
siamo, potrebbe far risorgere nel mondo verso 
di noi ed in noi stessi, un po' di quella fidu­
cia, la mancanza della quale è la causa prima 
dei nostri malanni. » 

abbandonandosi gravemente sul canapè del 
salotto deponendo il eappello e fissando 
lo sguardo verso la scala in attesa d'una 
risposta. 

Marianna che dalla camera del primo 
piano non aveva ben inteso che le ultime 
parole di Don Basilio, risposogli stando a 
metà della seconda branca della soala, te­
nendo in mano la scopa e la pattnmaia: 
Che buon'aria e che latinorum è questo? 
E dite in grazia vostra, dove p.ortaronvi 
le vostre gambo che questa mattina non 
vi lasciaste vedere a S. Marcello? Sempre 
di nuove in questa casa! Si fa e si disfa 
e non se ne sa un fico di nulla! 

Don Basilio quasi impazientito por la 
strana digressione di un dialogo da lui 
ideato, risposo un po 'brusco: Che vi frulla 
per il capo? Fo e disfo a seconda delle 
circostanze, e voi Marianna buona, state­
vene in santa pace, che Don Basilio sa far 
le cose da Don Basilio, e basta. 

La serva lasciò scopa e paltumaia a 
metà della scala e discese in fretta in sa­
lotto col fermo proposito e con una voglia 
malta di bisticciare col prete, ma si ricom­
pose e rabbonì vedendolo sorridente e-ne 
trasse buon augurio per gli. affari di casa, 
gli si sedette vicino e pregollo di qualche 
novità. 

11 curato volse attorno lo sguardo quasi 
per assicurarsi che ciò che stava per dire 
non sarebbe udito neppur dalle ombre, 
indi sommessamente come chi rivela un 
segreto, spillerò in tulli i suoi minuti par­
ticolari ed accessori il bel casotto del te­
stamento della signora Eufemia. 

Le soggiunse che per i presenti gravi 
bisogni della canonica e della chiesa con-
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PRESIDENZA ZANARDELLI 

Seduta del giorno 24 nov. 

GRANDE TUMULTO 
Si apre la seduta fra la più grande agita­

zione. 
Oontlnui rumori. 
Letto il processo verbale, Cavallotti do­

manda la parola sullo stesso, e dice : 
« Ieri, egli dice, dopo la lettura della rela­

zione del Comitato d'inchiesta sulle Banche,, 
e relative deliberazioni gravissime, avevo coi 
miei .colleghi pensato che queste deliberazioni 
dovessero avere un effetto immediato, con u-
na deliberazione immediata, eoa Un voto so­
lenne della Camera e perciò avevo presentato 
uua formale mozione. 

I rumori della Camera, ed altre ragioni che 
io non voglio indagare, indussero il presidente 
a togliere la seduta, mentre la mozione ve­
niva portata al banco della presidenza. 

Dolorosa fu l'impressione che tutti ne eb­
bero (vivissime aprovazioni), e, senza per 
questo farno addebito all' autorità presidenzia­
le, mi limito--a"notare il,fatto...:» . ' V 

Aggiunge quindi che nessuno ha il diritto di 
sottrarsi al giudizio supremo del Parlamento. 
« I rappresentanti della Nazione - conclude -
hanno il diritto di giudicare coloro che non 
si sono mostrati galantuomini. Perchè volete 
consentire al Ministero di andarsene senza es­
sere giudicalo? Ciò che si pratica con tutti 
gli altri impiegati infedeli, non devesi annul­
lare nemmeno per i ministri ». (Proteste da 
qualche deputato, applausi dall' estrema sini­
stra, dal centro e dai settori di destra). 

Gagliardo scatta con forza dal banco dei 
ministri, e grida. « Protesto per conto mio: 
sono stato e sarò sempre un .galantuomo quan­
to lei ». 

Succede un pandemonio, si grida e si urla 
da tutte le parti, mentre si sente una voce 
sopra tutte indirizzare al ministro Gagliardo 
le seguenti parole : 

«Voi sì, ma non così i vostri compagni. 
Occorre in quel banco restaurare il senso 
morale », 

venne col notaio Brunetti di far uso delle 
IO mila lire, riservandosi di compiere l'ul­
tima volontà della buona Eufemia coll'andar 
degli anni. 

Marianna ad ogni parola del dabben 
prete muoveva istintivamente le labbra 
come chi soffre il prurito del pianto, non 
sapeva né poteva rimuovere gli occhi dalla 
serena ed allora rubiconda facciona di Don 
Basilio. Indi sorrìse, poi pianse davvero 
per piacevole commozione e fece quasi per 
abbracciare il curato in espressione della 
interna ineffabile gioia -elle la portava via 
via nel mondo dei sogni e delle chimere. 

Alcuni giorni dopo il testamento Eufe­
mia morì e le diecimila lire caddero in 
mano di Don Basilio e del Bruuetli, e la 
tunica nuova, e l'accia, e la tela, la mula 
e l'abito di Marianna furono comperati il 
giorno seguente a Pistoia, si riattò il pavi­
mento ed il soffitto della chiesa, si abbel­
lirono gli altari e si pagò il desinare ai 
confratelli della Comunione di S. Marcello 
e si fecero tante altre cose. 

Passarono gli otto lunghi anni e le pul­
zelle della curazia e del villaggio di S. 
Giocondo stavano ancora in attesa dei pio 
legato per il loro matrimonio. Tutta questa 
terribile storia funestava la menle del po­
vero infermo e concorreva ad accrescerne 
orribilmente il male, e già dava indizi non 
dubbi dell'ultima crisi, del delirio. a 

Dopo la partenza del curato e del notaio, 
Eufemia alquanto sopra pensiero per certi 
segni scambiatisi fra loro all'uscire della 
camera, nell'intendimento di disporre che 
la sua ultima volontà fosse lealmente e 
completamente eseguita, per poi morirsene 
in santa pace, fece intendere segretamente 

Odonsi voci dall'estrema sinistra : « Ohi 
parla di lei ? Lai noti c'entra. Lei ha liquida­
to con onore l'affare Pinto». 

Gagliardo continua a rivolgersi all'estrema 
Sinistra. 

Flnocehtaro batte il, pugno sul tavolo. Al­
l'estrema s'ìnistra, vari a Sinistra e a Destra 
vociferano vivamente contro i ministri.' 

Alcuni gridano,a Gagliarde: 
«Lei ha li torto di accurounare la causa 

« sua con quella d'altri. » 
Uno scambio di parole ha luogo fra depu­

tati dell' estrema Sinistra e alcuni della Siili 
stra. Vedo gesti vivacissimi. 

Iìnbriani grida: Occorrono ministri galan­
tuomini. 

Il Presidente cerca sempre fra i rumori e 
le risa ironiche di tutta la Camera, di giusti­
ficare il suo operato di ieri. Dichiara di rite­
nere di non aver ieri sera esercitato che un 
incontrastabile diritto di essersi ispirato ad 
ovvie ragioni di opportunità rimandando la 
seduta ad oggi. Aggiunge che poteva consentire 
si discutesse la relazione, mentre all'ordine del 
giorno vi erano le comunicazioni del Governo, 
Osserva infine che le presenti considerazioni 
dell' onor. Cavallotti non barino relazione col 
processo verbale della seduta di ieri. (Rumori 
fortissimi dall'estrema Sinistra — Violente in­
terruzioni dai banchi della Destra contro il 
presidente della Camera, il quale deve limi­
tarsi a rìscuotera-qualche applauso dal secondo 
settore di Sinistra). 

Mentre Cavallotti, agitatlssimo, vorrebbe 
insistere per parlare, Imbrianì, Giolitti 6 
Colatami domandano contemporaneamente la 
parola. 

Il Presidente dà la parola a Giolitti. 
Oìolitli dice : Prima di fare una dichiara­

zione a nome del Ministero, domando di fare 
una dichiarazione atfatto personale, a nome 
mio e dei miei colleghi, e cioè che deside­
riamo ritornare sui nostri banchi di deputati 
per aver piena libertà di parola contro tutti 
e contro tutto (risa ironiche, rumori), 

«Annuncio quindi che il Ministero ha ras­
segnato le sue dimissioni nelle mani di Sua 
Maestà, e che Sua Maestà si è riservato di 
deliberare. Il Ministero stesso rimane al suo 
posto perii disbrigo degli affari ordinari e 
amministrativi ». 

Le dichiarazioni dell'on. Giolitti sono ac­
colte da grida ed urla altissime. Acutissimi 
sono i fischi slanciati contro I ministri, da 
varie tribune • il chiasso è enorme. 

Quando il presidente del Consiglio dice che 
lai e suoi colleghi vogliono ritornare al posto 
di deputato, le invettive, gli insulti si succe­
dono seuza interruzione. Non si ricorda inai 
qualcosa di slmile : nessuno osa prenderò le 
parti del Ministero. 

Cavallotti, Colalanni. De Felice gridano : 
« Avete paura ! Fuggite vigliacchi ! » 

Imbrianì: <=• Scivolate nel fango! 
Gioititi è nervosissimo ; pochi deputati a-

mici gli sono presso, mentre, fra i rumori, 
rivolto all' estrema sinistra e più specialmente 
all'on. Iìnbriani grida: «Per quanto Ella fac­
cia e dica, il suo fango non può neppure giun­
gere alla punta dei miei stivali.» (Una voce 
grida : Buffone I ) 

Qualcuno a sinistra tenta applaudire allo 
scatto deli' on. Giolitti, ma tosto dall'estrema 
sinistra si coprono gii applausi con fischi e 
rumori, mentre si grida: «Voi, voi siete in­
sozzali di fango, del fango di Costanzo Chau-
vet —' Voi, ministero di Cìauvet». 

Imbrianì: — «Solo Gagliardo è un g: 
tuomo ; gii altri tanti Cllauvet I Malfattori 

Menotti Garibaldi, Zecca e qualche 
ribattono l'Estrema Sinistra e vi è vivo scam­
bio di vivaci parole fra i deputati, che si veg­
gono gesticolare .fra loro. 

Dàlia tribuna degli invitati si sente una ^oea 
verso Gioliti! : Ladro. 

Vari uscieri si precipitano verso il disturba­
tore, che. venne arrestato. Ma Imbrianì e De-
Folice ottennero che fosse subito rilasciato. 

Il chiasso impedisce di sentire nulla; solo si 
odono, tratto tratto, le parole di : « ladri, fug­
gite, alla galera» et sìmilia. 

Il Presidente riesce a mala pena a proporre 
che la Camera sospenda la seduta. E la Camera 
approva di essere convocata a domicilio. 

Mentre votasi fra confusione enorme, molti 
si levano e domandano la parola. 

Zanardelli grida : — La proroga è appro­
vata, quindi la seduta è sciolta. . 

La Camera si vuota; Zanardelli frettolosa­
mente si allontana. Pochi deputati rimangono 
presso a! banco dei ministri. Pochissimi si av­
vicinano a Giolitti e gli stringono la mano. Non 
saranno nemmeno trenta. Dei veneti noto solo 
gli onor. Ctementlni, To&ldi e Teechio. 

Mentre Giolitti riceve queste strette di ma­
no, passa l'ouor. Cavallotti, il quale gli grida: 
— La partita non ò fluita. Faremo conti alla 
riapertura della Camera. 

Giolitti, pallidissimo, sorridendo, rispose : — 
Ci vedremo. 

S E N A T O D E L R E G N O , 

Presidente F a r i n i 

Seduta del 23 novembre 
Si apre la sedata alle.ore 15.20. 
Procedesi alla lettura di alcuni decreti re­

gistrati con riserva dalla Corte dei Conti. 
Pìerantoni releva fra questi decreti quello 

di grandissima importanza relativo al paga­
mento dèi dazi in oro. 

Crede che il potere esecutivo abbia esorbi­
tato nelle sue facoltà; perciò propone che il 
Senato esamini questo decreto nella conferen­
za degli urlici riuniti anziché ;seguire la pro­
cedura dell'inviò alla Commissione permanen­
te di finanza. 

LamperticO propone che il decretò sia' esa­
minato dalla Commissiono permanente di fi- ; 
nanza." ;•"'•*": • •' '''" ' " 

Faremo vorrebbe modificata la proposta 
di Pìerantoni nel senso che il decreto sui da­
zi in oro venisse inviato agli uffici, ma se Pie-
cantoni consente nella proposta di Lampertico 
non insisterà nella sua. 

Pìerantoni dichiara di accettare la propo­
sta di Parenzo, e propone che il decreto ven­
ga oggi stesso rinviato agli uffici. 

Posta ai voti la proposta dì Pìerantoni mo­
dificata da Parenzo, perehé il decreto relativo 
ai dazi in oro venga rinviato agli uffici appe­
na costituiti ; il Senato approva. 

Presidente pronuncia la commemorazione 
per i senatori defunti: Di Baucina, Visone, 
Cusa, Plezza, Muratori, Matteo Bruner, Scac­
hi, Martinelli,. Nazari di Calabiana, Guala e 
•Mintoti, 

Dà quindi lettura di .una.lettera' di Giolitti 
annunciane la morte di Genala, ministro dei 
lavori pubblici, e gli consacra parole di vivo 
compianto per la sua morte immatura che pri-

ad Ottono Buondelmonti, primo confidente 
di Casa Bellincontro, che essa desiderava 
conferir seco per cosa che molto le stava 
a cuore. 

,Nò il Buondelmonti tardò ad accorrervi 
e la paziente gli confidò l'affare del testa­
mento nò gli tacque dell'inquietante so­
spetto sortole nell'animo per ì misteriosi 
motti avvertiti fra Don Basilio ed il Bru­
netti, ed invocò la sua tutela e la sua pro­
tezione. 

Ottone comprese tutta la gravità dell'ar­
gomento, pi omise che se ne sarebbe seria­
mente occupato, la confortò a starsene di 
buon animo e ad attendere alla sua sa­
lute. 

Accommiatatosi il Buondelmonti,Eufemia 
parve sentirsi risollevata, ma aggravandosi 
viemmaggiormente il male, qualche giorno 
dopo, come, si disse, cessò di vivere fra il 
compianto dei poverelli di S. Giocondo dei 
quali era larga benefattrice. E il dies trae 
giunse dopo otto anni anche per l'onesto 
curato di S. Marcello; la vendetta giurata 
dai Bellinconlro stava per compiersi in 
tutte lo sue terribili fasi, con tutto l'appa­
rato solenne tremendo della giustizia che 
trionfa. 

Al Tribunale di Pistoia erasi da qualche 
giorno denunziato dai conti Bellincontro 
l'enorme delitto di peculato di cui erasi 
fatto reo Don Basilio Pandolfi. Le condi­
zioni sociali del delinquente, le circostanze 
che accompagnarono e seguirono l'opera 
iniqua, attiravano l'attenzione dei fanatici 
di grandi processi e lo svolgimento del 
triste dramma stava per assumere carat­
tere altamente intessante. 

Steso sul letto di morte, rivolgeva gli 

ultimi sguardi alla sua vecchia Marianna 
e iti quegli sguardi avresti lettore, potuto 
leggere tutta l'espressione di un'anima tra­
vagliata dal più atroce rimorso. Quell'atto 
era una storia! 

Il respiro affannoso; l 'intermittente con­
trazione delle labbra e delle palpebre, i 
gemiti prolungati e languidi erompenti dal 
petto affievolito ed affranto, il protendere 
di tratto in tratto la scarna e cadaverica 
mano in direzione di Marianna che pian­
gente e rannicchiata in un canto della ca­
mera prosentiva la imminente catastrofe 
che doveva segnare la sua rovina perpetua, 
il volgere lenlo e penoso lo sguardo ora 
al paziente curato di S. Giocondo che assi­
steva grave e melanconico ai suoi ultimi 
istanti, ed ora ad un grande ritratto del 
notaio Brunetti, complice ed in parto: ispi­
ratore di trame e di delitti, l'abbandono 
frequente al pianto ed al delirio e poscia 
all'accasciamento seguito da un sudore 
freddo, abbondante, erano segni precursori 
d'una morte non santa e forse indizi d'una 
tarda resipiscenza. 11 curato di S. Giocondo 
fece allontanare dalla stanza la serva ed 
incominciò le preci degli agonizzanti assi­
stito dalla sola sorella di Topo. 

Lunghissima1, spasimante, terribile fu l'a­
gonia di Dori Basilio, l'anima ribelle parca. 
rifiutarsi d'uscire da quel deforme carcame; 
ma il tributo alla natura lo rendono i prin­
cipi, i re, i grandi tutti della terra, e qui 
sì rafferma la sacramentalo forinola: «La 
legge è eguale per tutti » e il suo tributo 
doveva pur rendere Don Basilio Pandolfi, 
che verso il mezzogiorno del 4 settembre 
185... chiuse per sempre gli occhi alla luce 
del solo. 

CGoMÌnita) 

% 



•vìi l'Italia di un grandissimo ingegno dal qua­
le la patria molto sperala; 

Sprovieri propone che si mandino le con­
doglianze del Senato alle famiglie dei defanti. 

Gioititi al associa 61 dolore per tante per­
dite illustri. 

Ringrazia il presidente dei Senato • per .la, 
commovente commemorazione del " ministro' 
Cenala anche in nome dei suoi colleghi, che 
nello difficoltà del governo -ebbero occa­
sione di apprezzare il suo grande ingegno e 
valore , 

Il Senato approva la proposta di Sprovieri. 
Il Presidente dà lettura delle domande ed 

interpellanze di Massarani sullo misure prese 
dal Governo per guarentire ia libertà del la­
voro e l'incolumità dei nostri oper il all'este-
.10, o di Parenzo sopra l'indirizzo economico-
finanziario del Governo. 

Oiolittt dichiara di accettare le interpellan­
ze riservandosi di (issare l'epoca dello svolgi­
mento in armonìa allo sviluppo dei lavori par­
lamentari. 

Faremo esprime il desiderio che la sua in­
terpellanza si svolga prima dell' inizio delle 
discussioni finanziai ie alla Camera. 

Oiolittt consente. 
Pelloux, ministro della guerra, presenta la 

letico sull'avanzamento dell'esercito. 
Procellosi alla estrazione degli uffici. 
Levasi la seduta alio 17.35. 

Seduta del 24 novembre 
Al Senato Gidhtli fece la stessa dichiara; 

zione che alla Cambra riguarda alle dimissioni 
del ministero: poi la seduta Cu levata. 

Dispacci Telegrafici 
(«IBNZU STEFANI) 

LONDRA, 24. — Comuni — Si approva in 
lettura il bill sulla responsabilità dei padroni 
nogli,accidenti sul lavoro. 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Pie­
troburgo: SI crede che Ajaccio sarà scelto co­
me porto di approvlggionamento per la squa-
dra russa nel Mediterraneo. 

BARCELLONA, 24, — Parecchi anarchici 
stranieri furono espulsi e verrano condotti og­
gi alla frontiera francese. 

LIMA, 24. — La plebe assali la legazione 
ed il consolato dell' Equatore. 

L'onor. Bonghi a Lucerà 
DISCORSO E FIACCOLATA 

GIORHOJERJIORHO 
invano cerchiamo nei giornali e nei tele-

legrammi della Capitale notizie importanti, 
per questa cronaca giornaliera, che non 
siano riferibili, quasi esclusivamente, alla 
crisi ministeriale. 

X 
L'abbondanza delle notizie su questo 

soggetto solo,, anziché facilitarci la via, ci 
mette nell'imbarazzo della scelta: rigpar-
rhieremo perciò ai lettori la noia di tutte 
le chiacchiere, che sono d'altronde frutto di 
tutte le situazioni consimili, durante le quali 
ciascuno smercia non tanto informazioni 
di buona fonte, quanto parti detla sua 
fantasia, che tende ad indovinare. 

X 
Completiamo piuttosto le considerazioni 

retrospettive sulla caduta del ministero 
Gioliti5, sopratutto in quelle parti che non 
urono svolte nell'articolo di prima pagina 
sullo stesso argomento. 

•X i 
Dèi Gioiitti fu detto abbastanza; occorre 

dire qualche cosa dell'eredità lasciata dai 
suoi coadiutori? È presto fatto. 

X 
Nel ramo dell'istruzione, che, vanti a 

parte, per l'Italia è ancora uno dei dica-
steri, che richiedono maggior cura, poco si 
è fatto, per non dir niente: molte pro­
messe, che non furono mantenute, di rifor­
me' organiche, a cominciare dalla riduzione 
di quelle Università, che tutti ritengono 
troppe per il ' nostro paese, ma che nes­
sun ministro fino adesso ha osato di toc­
care, perchè la preocupazìone massima è 
quella di non urtare gì' interessi locali, 
e di non alienarsi 1' animo degli elettori. 
Addio dunque riduzione delie Università ! 

X 
E il ministro della guerra che cosa ha 

atto? Ha fatto molte circolari, la massima 
parte delle quali o restano lettera morta, 
o creano malumori sempre' pericolosi, ma 
più pericolosi che mai quando s'infiltrano 
tra le fila dell'esercito. 

X 
Nella marina non era possibile aspet­

tarsi grondi .novità, e ha quindi cammi­
nato sullo stesso piede. La nostra marina 
da guerra, che ha pure qualità eccellenti, 
ha sempre avutol i gran torto di navigar 
pece, e a questo torto neppure l'ultimo 
ministro ha rimediato. 

X 
Che dire della finanza ? Che dire delle 

leggi, che dovevano rUtauracla, e ristaurare 
insieme l'economia nazionale? I listini della 
Borsa parlano chiaro, e l 'arenamento dei 
commerci e delle industrie dimostrano ab­
bastanza che cosa sì è fatto per sollevarli. 

X 
E i a sicurezza interna? 1 delitti,di sangue 

moltiplicati fino alle porte della Capitale, 
non che in tutte le Provincie, lo staio della 
Sicilia, le rapine, i peculati, le malversa­
zioni, tutto costituisce un insieme spaven­
toso, più spaventoso ancora per il rilassa 
mento della giustizia. 

+ 
E la polìtica estera? Tutto persuade che 

anche questa va a tentoni, e il solo ricor­
do di Aigues-Mortes basta per gettare sul 
ministero caduto una macchia indelebile. 

Nel la « o s t i a T lpo«ra f i a tornita d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Togliamo dalla Perseveranza: 
Oggi 21 l'o'n. Bonghi ba pronunciato il tan­

to attésso discorso. 
Preceduto da una imponente ed entusiastica 

dimostrazione, egli entrò nel teatro, affol­
latissimo di cittadini, sodalizi e rappresen­
tanti di moltissimi paesi della Provincia. 

Presentato dal Presidente del Comitato ca-
valier Gifuni, I'pratore dopo aver salutati i 
Lucerini, prese a far 1' esame della situazione 
attuale del paese, dicendo, che par intenderla, 
bisognava guardare al passato che 1' ha pro­
dotta, ai suoi caratteri attuali, e al futuro 
che ne può nascere. 

Quanto al passato, essa è 1' effetto dell' a-
zione di tutto il partito ohe venne al Governo 
nel 1816 [Benissimo). ; e dal punto di veduta 
finanziario, ne sono principali autori Magliani 
e Baccarlni. 

I suoi caratteri attuali sono una grande 
sfiducia nata nel paese verso tutti i poteri pub­
blici, e la difficoltà grande di ridar coraggio 
al paese, come diffondere vigore al bilancio. 
Esamina le proposte del Ministero e le riget­
ta • (h.pptausi). 

Guanto al futuro, la piaga del disavanzo è 
la più velenosa di tutte .(Benissimo). Alla fi­
no del secolo scorso, l'impotenza della Monar­
chia a pareggiare il bilancio, fu causa che 
essa finisse,,. 

Esamina i bilanci par giudicare se le eco­
nomie bastino a restaurare le finanze, e so­
stiene di no. 

Nell'amministrazione civile se ne possono 
far poche; nei lavori pubblici, oltre un certo 
limite,'è pericoloso il farne ; nell'esèrcito, non 
si potrebbe diminuire la spesa di 246 milioni, 
se non mutando la posizione in tutta Europa. 
Noi invece abbiamo errato comeglialtri, ed a 
mutarla dovrebbe tendere la nostra diplomazia; 
ma per quattro anni siamo legati. La presen­
te situazione dell'Europa è fatta dalla rivalila 
della Francia e dalla Germania ; rivalità non 
vicina a cessare, e nella quale non avevamo 
necessità di comprometterci. 

Quale politica seguire in questi quattro anni? 
Non c ' è nessuna lusinga di rinnovare àncora 
la triplice ; ma durante questi quattro anni 
non e possibile spendere meno di 246 milioni, 
se pur basteranno, anche diminuendo di due 
i corpi d'esercito. Cbe t'aro ? bisognava insie­
me sollevare la vita ^economica del paese e 
il bilancio dello Stato. A ciò egli non vede 
altro mezzo ede la dìmunizlone d'alcune tieìÌQ 
imposte che più gravano su quella ; il rista­
bilire il macinato peri i debito del Tesoro e 
par saldare i disavanzi che potesssro nascere 
per la diminuzione di quelle imposte, sino a 

.che esse, per naturale effetto, non gittino di 
più; il ricostituire la Regia, de' tabacchi e il 
vendere le ferrovie. 

Colmato il disavanzo, si può metter mano 
a riformare lo Stato, che ne ha bisogno'in 
ogni parto (Accenna alle riforme dell'ammini­
strazione pubblica, anche rispetto alla Chiesa, j 

Rispetto allo classi operaie, dice che il prin-
cipal bisogno è di purgare la vita pubblica. 
(Applausi fragorosi). Accenna alla colpa del 
Ministero presente, cbe è quella di renderla 
moralmente peggiore, e di levare autorità a 
tutte le istituzioni dello Stato. 

Mostra quanto vi sia d'ipocrita e di falso 
in coloro che vogliono bensì abbattere il Mi­
nistero, ma salvare il partito. «Slete. » dice, 
« una folla noia solfanti per le colpe e gli 
e.-rori che volete assumervi \benissimo. Al 
patse non importa che si saivi il partito; im­
porta che si salvi esso ohe ne ha il diritto. » 
[Applausi proludati e di grida viva Bonghi.) 

« Il Re, da parta sua, lo sappiamo ne son­
te il dovere. Egli trarrà dalle istizioni stesse 
ia forza di trovare in una Camera rinnovel­
lati!, o fuori, uomini che, senza rispetto 
alia parte politica, abbiano altezza di mente 
e di cuore, riputazione di onorevolezza, virtù, 
autorità e fermezza, quante bastino e biso­
gnino a rimettere il paese neila buona via, a 
rimarginare le piaghe .onde sanguina tutto, 
a guidarlo nuovamente verso la meta che si 
era, rinascendo, proposta.» [Si grida Viva il 
Ile ! Oli applausi e gli Scviva Bonghi ! si 
prolungano fragorosi,) 

Si fece poi un'immensa dimostrazione, con 
fiaccolata, all'onorevole Bonghi. Entusiasmo 
indescrivibile. 

— o — o - o — 

Il socialismo fra i soldati 
IN S I C I L I A 

Il Comando del Corpo dfarraata di Palermo 
ha preso nuove rigorose disposizioni por com­
battere la propaganda soclfgjsta nell'esercito. 

La Giustizia {Sodate, organo del partito 
socialista palermitano, pubblica in grossi ca­
ratteri la seguente notizia: 

« Mentre il Governo si preoccupa seriamen­
te perchè le idee sovversive si sono infiltrate 
naIP esercito e adotta detto misure di rigore 
degne dei Cosacchi, ia propaganda, socialista 
si fa sempre più at'iva fra i soldati. 

» Sera addietro si riunirono in casa di un 
nostro carissimo compagno circa trenta sot-
t'ufflciali e soldati che stabilirono di formare 
una associazione, segreta s'pntende, fra 1 mi­
litari socialisti. 

« Un furiere a nome de'suoi compagni, di­
chiarò che Sessendo loro tutti figli di proleta­
ri non avrebbero mai fatto fuoco sui lavora­
tori, non volendo commetlere un fratricidio 
pel gusto di rafforzare la dominazione dei ca­
pitalisti. 

« Si decise inoltre di fare un'attiva propa­
ganda fra ì coscritti ignoranti delie nuove idee.. 

« La seduta .fu tolta al grido di: Viva... la 
fi. S. abbasso il militarismo, viva V inter­
nazionale del lavoratori ! 

« PareYche la conferenze antisocialiste ab­
biano fruttato; il Governo ne può esser con­
tento. » 

L'arsenale di Taranto 
Leggesi nel Secolo XIX di Genova: 
«È pronto non è pronto? è questa la do­

manda cha noi rivolgiamo a S. E. il vice-am­
miraglio Racchia ministro della Marina, a pro­
posito dell'Arsenale di Taranto. 

Qualunque sia però la risposta che possa ve­
nirci a questa domanda dal Palazzo di via della 
Scrofa, noi non possiamo non ritenere che 
quanto oggi avviene nella acque di Taranto, 
non è confortante né per la serietà della no­
stra marina, ne per 

tile, stante la deficienza di macchine che ten­
gono inoperosi circa 1500 operai, non solo, 
quanto anche por il personale all'uopo adat­
tato. 

Facilmente si risponderà: V Arsenale di Ta­
ranto è pronto. Ed allora perchè si devono 
verificare tali guai, come quello capitato alla 
nave Italia? 
Onorevole Racchia, nel caso che una nave 

inglese fosse dovuta entrare in bacino, quale 
edificante figura avremmo noi fatto? 

Riepilogando, dobbiamo dedurne le seguenti 
conclusioni ; 

Se il Ministero, in questi tempi di economie, 
ba speso migliaia e migliaia'dl lire per far an­
dare tutta la squadra da Spezia a Taranto, io 
ha forse fatto per paura d'una possibile inter­
pellanza dell'oli. d'Ayala, il quale dovrebbe 
chiedere conto a S. E. di quanto oggi 2 succo, 
de a Taranto. 

Simili inconvenienti non dovrebbero mai ve­
rificarsi. In tal modo sì sperpera il pubblico 
denaro, senza raggiungere uno scopo pratico 
ed utile! 

Le cose del ministero della Marina debbono 
essere giudicate spassionatamente, senza farsi 
trascinare da speciali tendenze politiche: ecco 
perchè oggi rivolgiamo il nostro severo appel­
lo all'on. Racchia nella certezza ch'egli prov-
vederà a che simili inconvenienti, per il no­
stro decoro e per tanti altri serii motivi, non 
abbiano a ripetersi. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
I l C D M O H E 
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Stando alle esteriorità, tutto lascia supporre' 
che l'Arsenale sia pronto: infatti il Ministro 
mandò nel porto di Taranto la squadra per 
entrare in bacino e fare eseguire tutte le ri­
parazioni necessarie: da parecchi giorni un 
numero rilevante di navi popola il Mar Pic­
colo, alio scopo di entrare in bacino. 

Il Ministro Sordina l'invio della squadra da 
Spezia a Taranto, ma... le navi che hanno ur­
gentissimo bisogno di riparazioni, oziano nelle 
acque joniche perché, nel fatto, l'arsenale 6 
non è pronto o non risponde ancora a tutti i 
bisogni.-

Ecco quanto è avvenuto giorni fa: giudi­
chino i lettori e ci perdoni S. E. Racchia se 
rendiamo pubb'ico un fatto che, per lo meno, 
non depone molto in favore delle cosa nostre. 

. .*. 
La nave corazzata di prim'ordine Italia, as­

sente dal bacino fin dal giugno scorso, doveva 
entrarvi adesso a Taranto ed eseguirvi delle 
riparazioni cbe, ritardate, avrebbero per ef­
fetto guai maggiori. Ebbene, dovendo la nave 
entrare in baciuo, fu provato quasi che, per 
la poca profondità del baeino stesso (m. 9,83), 
bisogna alleggerire la corazzata, sbarcando le 
artiglierie di grosso calibro! Fu perciò ve­
rificato il fondo sotto la banchina alla quale 
doveva accostare la nave, banchina cbe porta 
la famosa mancina idraulica da 180 tonnellate 
e che è destinata appunto a sbarcare dalle 
navi i grossi cannoni. 

Ma una nuova e meno confortante meravi­
glia fu allora provata. L'Italia non avrebbe 
potuto accostarsi alla banchina per.... man­
canza di t'ondo ! ! 

Bisogna quindi aspettare che i cava-fango 
lavorino per raggiungere quella quota di pro­
fondità segnata nel progetto!!! 
, Riguardo poi alle riparazioni da eseguirsi ai 

diversi congegni interni della nave, gli operai 
vi sono... ma mancano assolutamente le mac­
chine. , , 

Si possono eseguire soltanto le piccole ripa­
razioni, provvedere alle artiglierie di medio e 
piccolo calibro: ma ciò non vuol dire che quello 
di Taranto, allo stato d'oggi, possa chiamarsi 
un arsenale. 

Altro problema gravissimo è quello dell'ac­
qua che a Taranto manca per provvedere alle 
grandi provvisto delle navi. . 

Ci sì assicura però che quel Municipio stia 
provvedendo, avendo di già comperate alcune 
sorgenti che, in epoca non lontana, aumente­
ranno il volume delle aeque. 

Ed ora, on.-Racchia, ci permetta di rivol­
gere alcune osservazioni. 

Ella, almeno crediamo, non doveva ignorare 
che l'Arsenale di Taranto non è pronto, men­
tre... dovrebbe essere pronto. Ed allora, per­
chè ha mandato in quelle acque la squadra 
allo scopo di entrare in bacino ed eseguirvi 
tutto le necessarie riparazioni? 

.Ella non doveva ignorare che l'Arsenale di 
Taranto, allo stato d'oggi, è pressoché inu-

Sronaea del Hegno 
R o m a , 22. = Il senatore Visconti Venosta 

è arrivato a Roma per conferire col ministro 
degli affari esteri. 

— Colui 'che durante la seduta ha scagliato1 

dalla tribuna il grido contro l'on. Giolitti era 
certo Arturo Marchi studente dell'Università, 
che venne arrestato, ma poco dopo rilasciato 
per ordine del presidente della Camera. 

-— Oggi il Popolo Romano ha tolto la qua­
lìfica di direttore a Chauvet, lasciandovi sola­
mente quella di proprietario. La direzione 
viene definitivamente presa da Miaglia redat­
tore-capo. 

T o r i n o , 23. — Il nostro sindaco sonatore 
Melchiorre Voli, ba ereditato da un suo zio, 
l'avv. Pietro Serazzi di Novara, morto 1 altro 
giorno, una vistosa sostanza ohe dicesi si ag-
gir* intorno ai dieci milioni. 

Fortunato Volil diventerà uno dei sindaci 
più ricchi d'Italia oltre all'esserjgià.,.. il più 
simpatico. 

— Vi fu una riunione di industriali di seta 
del Piemonte in seguito alla diminuzioni delle 
contrattazioni, e si votò un ordine del giorno 
constatante la convenienza di ridurre la pro­
duzione, chiudendo eventualmente gli stabili­
menti e facente voti che i colleghi lombardi 
sì asocino a tale deliberazione. 

:— Ieri sera correvano in città voci gravi 
intorno allo stato dì salute del generale Kos-
suth. Ci recammo prontamente ad assumere 
informazioni al riguardo, e possiamo così r i­
ferire ai nostri lettori che lo stato dell'illu­
stre infermo, affetto da catarro viscerale, of­
fre molte speranze di guarigione. Certo nella 
giornata di mercoledì le condizioni erano gra­
vissime ; imi, grazie alle cure affettuose del 
dottor Basso Arnoux, ogni pericolo sembra sia 
svanito. 

Anial l l , 23. — Mousignor Francesco Major-
sini, arcivescovo di questa diocesi, è morto 
stamane.. 

I funerali avranno luogo sabato. 
Vent imio l ia , 23. —• Anche oggi, verso le 

ore 13, una divisione della squadra frmoese 
del Mediterraneo venne a manovrare all'al­
tezza della nostra spiaggia. Le navi francesi, 
che furono benìssimo riconosciute, -ita no cinque 

RONACA DELLA CITTA 
R i n n r a z i a m e n t o . 
Ecco il telegramma pervenuto in risposta a 

quello inviato da questa Deputazione provin­
ciale in occasione del genetliaco di S. M. la 
nostra amata Sovrana. 

P R E S I B E N T E DEPUTAZIONE PllOVINCIAUS 
PADOVA 

Gli auguri ed omaggi, di cui V. S. facevasi 
interpreti», tornavano graditissimi alla Augu­
sta Sovrana che vivamente ringrazia. 

Gentiluomo di Corte 
ZENO 

La Giunta provinciale amministra 
Uva delle adunanze dei giorni 17 e 21 novom. 
bre, bs prese le seguenti decisioni : 

Approvò gli atti del Comune di Liniere» ri. 
guainanti la cessione di piccoli appezzamenti 
di terreno comunale. 

Approvò l'alienazione di alcuni ritagli atra, 
dalì da parte del Comune di Gazze. 

Approvò gli'atri della Congregazione di e», 
rltà di Este riguardanti la affrancazione <ÌÌ 
deoima gravante sul fondo di proprietà 
legato Benvenuti. 

Approvò i conti 1892 della Congregazione <ij 
Carità di Cittadella e di Tombolo della non», 
zione Camerini in Padova e dell'Istituto Pizi 
Danieletti in Agna. 

Approvò l'accettazione da parte della Conni-
nione israelitica dì Padova dèi due legati di­
sposti dalle signoro Emilia Luzzntto Dina i 
Elisa Oroflce Levi-Cases,, 

Approvò la spesa, deliberata dai Comutifi 
di Barboua, per gli alunni che frequentano le 
Scuole elementari superiori di Lendinara. 

Diede parere favorevole alla approvazione 
della nomina dell'esattore del Consorzio Otto-
ville di Padova. 

Approvò l'aumento di salario allo stradino 
comunale di Carmignano. 

Approvò alcune modificazioni al Regolamento 
di polizia rurale di Voggiano. 

Approvò gli atti della Congregazione di; Ca­
rità di Este relativi all'affittanza della campa­
gna sita in S. Elena. . ' 

Approvò l'aumento di stipendio al segretario 
comuuale di Villafranca Padovana. | " 

Prese atto dell' offerta fatta alla Congreba-
zione di Carità di Villafranca dal signor l'irlo 
Mazzon. ì 

Approvò gli atti del Comune di Monseli» 
circa il concorso nella spesa per la ferro! a 
Legnago-Monseliee. 

Approvò la vendita, deliberata dallo Spedale 
Civile di Padova, di Una possessione sita "in 
Comune di Resina. 

Approvò i bilanci 1894 dei Comuni di Ter-
rassa, Teolo, Solesino, Bovplonta, Rovolon, 
Trebaseleghe, Vigonza ; delle Congregazioni di 
Oarìtà di Ourtarolo, Tombolo; dello. Spedale 
Civile di Cittadella e dei legalo Pratense am­
ministrato dàlia Deputazione Provinciale di | 
Padova. ì 

Approvò con modificazioni j bilanci 1894 dei) 
Comuni di Candlana, Angulllara, Oervàresé S. j 
Croce, Mestrino, Abano, Vlgodarzere, Borgo- | 
ricco, Vò,. Piazzola, e San Martino di Ltt-
pari. " 

Respinse i ricorsi, di Ferro Antonio, Camuffo, j 
Vettore, Zardin, Basevi, Saro Linda, CaUegari, * 
Ditta Or«scinì, aiutiate-, Origolon, Bertolini, 
Visetti, Tolomei, Caporelli, Liti Gasparinett 
contro l'applicazione delle tasse esercizi In Co­
mune di Padova» 

Accolse i ricorsi di Faozago Giacomo e Chia­
rate Giuseppe ed in parte quelli di Pietro ! 
Frescura, Augusto Nosadini e Cavignato Giù- 1 
seppe contro ì'applicazione della tassa pre­
detta. 

Approvò gli atti della Congregazione dì Ca­
rità e dello Spedale Civile di Este relativi al­
l'affrancazione di decime. , 

Approvòie deliberazioni dei Comuni di Pon-
teiongo e di Candiana riguardanti permute df 
territorio. 

Approvò la conferma, per un sessennio, del 
segretario com. di Camposampiero. 

Diede parere favorevole all'approvazione del­
lo Statuti» della Congregazione di Carità di 
Campodarsego. 

Approvò la commutazione di decima passiva 
deliberata dallo Spedale di Padova. 

Approvò il deliberato del Comune di Monse-
lice riguardante l'affranco di decime gravanti 
i beni appartenenti alla Commissaria Tas­
sello, • • 

Prese in esame 18 ricorsi presentati contro 
l'applicazione delle tasse esercizi'in Comune 
di Este, accogliendone solo 4. 

Prese atto, con vivo parole dì ringraziamento 
per la donatrice, della offerta di L. 1500 fatta 
alla Congregazione di -Carità di Padova data 
duchessa De Ferrari. 

Dichiarò, a carino del Comune di Cinto Eli-
ganeo, l'onero della spedalità disella. 
1 Non approvò l'annata dello stipendio al me­
dico condotto di S. Martino di Lupari. 

Rinviò ì bilanci 1894 dei Comuni di Ponte-
longo, Gazzo, Torreglia e Conselve. 

M e n t e e C u o r e . 
La Società Mente e Cuore spedisca la se­

guente : 
Giovedì 30 corr. mese alle ore 10 ant. nella 

Sala del Circolo Mandolinistico, gentilmente 
concessa, i signori soci della Mente e Cuore 
sono pregati di riunirai in Assemblea straor­
dinaria per trattare gli 

ARGOMENTI 
p Comunicazioni della Presidenza. 
2' Nomina del Presidente effettivo ed al­

tre eventuali cariche. 
• 3- Proposte e provvedimenti por la 

tuenda biblioteca. 
. 4' Nomina di un bibliotecario. . 

5- Cancellazione ed ammissione di soci, 
fi- Deliberato su provvedimenti del 

corso a premi. 
Questa seconda riunione avrà luogo eoa 

qualunque numero di soci intervenuti. 

isti-

con-

file:///benissimo


. P e r i n o s t r i ope ra l i ' : 

È una bolla notizia pes t a , cho - oggi ci 
giunge dall' Illustre prof, Ferrari?, rettore 
della nostra Università. 

I nostri operai, della Cooperativa hanno 
.dunque sollecito lavorò. 

'Ecco la notizia, non. senza però congratu­
larci col prof. Ferraris e col Consiglio, della 
Scuola,d'Applicazione por l'opera cho orinai 
sta per iniziarsi : 

« Stimaltes. Sig. Direttore, 
II Governo mi ha autorizzato a far comin-

«ciar-e subito i lavori di adattamento del pa­
liamo ex Contarmi a sede della Regìa Scuola 
«itf'applicazione per gli ingegneri. 

« t é comunico la notizia pel caso cho Ella 
«creda di pubblicarla. 

«Don rispetto 
«Dev.mo CARLO P, FBBRARIS ». 

.*» 
P e r u n o m n i b u s . 
•L'onor. signor Sindacoha stabilito le norme 

per II servìzio da Pedrocchi alla Stazione fer­
roviaria e viceversa per gli omnibus della ditta 
Sdora Antonio detto Fai. 

liceo le più importanti : 
Gli omnibus dovranno essere dichiarati ido-

wi dalla Commissione municipale delle vettu-
•e; saranno numerati all'esterno, e all' interno 
«ranno affisse apposite tabelle indicanti: 

a) le ore degli arrivi e partenze de! fre­
sia della Rete Adriatica che della Società 

'eneta ; 

4)<le.,ore di partenza degli omnibus dalla 
lazi» Pedrocchi ; 

j?)j la tariffa per il trasporto col visto del-
Hftìtjio di Polizia municipale. 
Oli omnibus dovranno sempre trovarsi nelle 

indicate per la partenza dalla Piazza Pe-
rc/rchì e a tutti gli arrivi dei treni tanto della 
ete Adriatica che della Società Veneta, e 
JO; varranno a scusa, in caso di mancanza, 
S il ritardo di troni, uè intemperie di qual-
isi stagione. 

La tariffa per tale servizio rimat:o determi-
ita come segue: '•' 
Durante la percorrenza del tramvia cente-
i 10 per persona ; =» nelle altre ore, sia 
;iorno che di notte, cent. 30 ; '•>• nei giorni 
neve nei quali il tramvia non fa il servizio, 
rchè l'omnibus sia a 4 cayalli, cent. 40 ; = 

un grossa bagaglio; sia di giorno che di 
Me, cent. 25. 
Sa all'arrivo dei treni notturni non vi fos-
'o vetture alla stazione e che I passeggiéri 
«eressero di farsi trasportare alla loro «bi­
lione," la tariffa, il prezzò della corsa, rimana 
ata in L. 1.25 per persona.' . 

' • ' ' * * * . 

Camera del L a v o r o . 
pubblicò questa Circolare: 

EGREGIO COLLEGA,-
ime convenuto nell'Assemblea della nostra 
ose la sera del 17 andante, siete invitato 
la riunione che si terrà Sabbato 25,cor -
| alle ora 21 (9 pom.), nella Sede delta 

vera del lavoro (Sezione X," Impiegati 
Igenti dì Commercio) Caserma del Car-

N. 4485, per trattare ARGOMÉNTI UR­
TANTISSIMI riguardanti la nostra Se-

raccomandiamo di accorrere numerosi a 
Assemblea, avvt rtendovi che possono in­

fense anche coloro che finora nonjfossero 
Iti, i quali potranno iscriversi la sera 

Adiamo nel vostro uppoggio e vi rìngra-

'-;.';•;•.-I CAPI DELLA. SEZIONE 
Impiegati ed Ageati di Commareio 

Masera . 
domenica, se il tempo lo concede, Ma-, 

vuole solennizzare l'ingresso del suo nuovo 
reta. » ' 
avviso ci annuncia 1 numerosi spettacoli 
saranno in quell'occasione, 

riamo che Maserà vada la propria festa 
dal pubblico! 

* * 
u!a de l C o m u n e di P a d o v a . 
Sramma del concerto che darà la banda 
mmne il giorno 26 dalle ore 13 alle 15 
'•VA Vittorio Emanuele, 
bitta - Ghuchoterie - Galli. 
Sinfonia - II Re di Lahore - Massenet. 
'altzer - Suite rive delta Neva - urigo. 
Uto 1. parte 1. - Gioconda - Ponchielli. 
'inala 3. - Ugonotti - Meyeboer. 
Sareia • Oli studenti di Padova - Pa-
i«rabo. 

tonte K a l n o k y a Venez ia . 
da vari giorni fa avevamo preannun-
giunto ieri mattina a Venezia col 

Ielle ore 5.25, proveniente da Firenze, 
'le Kalnoky, ministro degli esteri del­
iro austro-ungarico. 
Piaggia solo, senza alcuna persona di 
Scese all'Albergo Europa, e crediamo 

terrà a Venezia qualche giorno per ri-
poscia direttamente a Vienna. 

(Qaszetla) 
Produzione de l v ino . 
"do notizie telegrafiche, pervenute al 
"o di agricoltura, la produzione del 
W corrente anno in Italia si ragguaglia 
*> milioni circa di ettolitri. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 19 N o v e m b r e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Appolinarl Bartolomeo di Angelo muratore 

con Calore Luigia di Sebastiano vlllica. 
Calore Angolo di Giuseppe fornaio con Ago­

stini Giulia fu Luigi contadina. 
Piron Antonio di Angelo contadino con Fan-

tin Celestina di Antonio contadina. 
Viola Raimondo di Benedetto calzolaio con 

Salmaso Maria di Carlo villici!. 
Zanellato Innocente di Luigi muratore con 

Zanetti Maddalena di Antonio contadina. 
Oaltarossa Sebastiano dì Luigi contadino 

con Pillon Celeste di Luigi contadina. 
Tnnnello Costante fu Luigi villico con Fa-

varon Regina di Luigi viliica 
Micbelotto Sante fu Giordano contadino con 

Barca Giulia fu Bortolo contadina. 
Bordin Vincenzo fu Valentino facchino con 

Fascina Gaetana di Marco casalinga. 
Lorenzi Antonio di Francesco cantoniera 

con Miozzo Amalia di Giuseppe sarta. 
Facco Giovanni di Girolamo conduttore de! 

tram cittadino con Benanzato Amalia di Do­
menico casalinga. 

Bottello Luigi fu Antonio mediatore con Lo­
ria Maria fu Stefano casalinga. 

Tonello Battista di Candido fornaio con 
•Turra Maria fu Stefano Casalinga.! 

Rampazzo Remigio di Paolo villico con Ke-
bellato Caterina di Pietro viliica. 

Varotto Pietro di Giovanni contadino con 
Luise Angela fu Angelo contadina. 

Calore Antonio fu Luigi contadino con Bi-
lato Elena di Pro.5doclmo contadina.: 

Vettore Silvio di . Giosuè affitlànzlere con 
Bilato Giacinta di G. B. contadina. 

Gatto Adolfo dì Antonio: manovratore fer­
roviario con Ballotto; Emma di Mosè casa­
linga. 

Faggin Matteo di Giuseppe salumiere con 
Nardo Anna di Gregorio domestica. 

I ; Tutti dì Padova. 
Drago Domenico dì Pasquale cocchiere, in 

Arcugnano con Paccagaaila Giuditta di Gio­
vanni contadina di Torre ili Padova. ' 

Dagli Orti Giuseppe di Pietro bracciante di 
Thiene con Rubili Maria di Domenico tessi­
trice in Roncoli di Padova. 

Benetello Giovanni di Matteo villico in Le­
gna™ con Masiero Sfella di Antonio vlllica di 
Gamia di Padova. 

Bertoldi ^Augusto di Giacomo contadino di 
Recoaro con Ghidoni Eienà d'ignoti casalinga 
di Padova. 

Benatti Gaetano fu Giovanni impiegato ca­
tastale in. Recoaro con Agostini Elvira di An­
tonio maestra di piano in Padova. 

Nardo Egidio di Luigi possidente di Granzo 
di Camiti di Padova con Schiavetto Emma fu 
Carlo'casalinga di Saonara. 

Oamporese Ernesto dì Costante contadino di 
Torre di Padova con Cesare Caterina di An­
gelo contadina in Cadonegbe. . . 

Rigato Giovanni di Angelo contadino di Vil-
latorra di Saonara con Pastore Santa di An­
gelo casalinga in Saonara. = . 

Luise Eugenio di Fortunato villico di Pa­
dova con Zanetti Rosa d: Antonio vlllica in 
Campodarsego. 

'Fraaco-Gioachino di Carlo ortolano di Ron­
co» di Padova con Lzraretto Santa fu Fe­
lice viliica di Roncoli di Albignasego. 

Tonin Antonio fu G. B. contadino in Ponte 
di Brenta di Padova con Gottardo Teresa dì 
Antonio domestica di Sti'à. 

Batiali» Federico fu Osvaldo macellaio di 
Volta Barozzo di Padova con Birello Cecilia 
fu Giovanni domestica, dì Vìgonza. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

S'ebbe ieri sera la beneficiata di Serafino 
Mastracohio, 

Sanno i lettori che durante questa stagione 
teatrale noi abbiamo sempre parlato dL lui 
con ammirazione, riconoscendogli quei talenti 
d'artista, che egli addimostra in ogni produ­
zione. 

Era certo però che la, nostra lode si fer­
mava a considerare puramente V attore del­
l'operetta, il quale, a differenza di eerti col-
leghi, dà vita ed anima alla parte rappresen­
tata. 

Dobbiamo ricrederci : Mastracohio va con­
siderato più in là, molto più in là ; ce ne è 
una prova la serata d'ieri. 

Noi l'abbiamo udito dapprima imitare Er­
mete Novelli nell'alquanto scipito monologo, 
espressamente scritto dalJ'Ottoteugbi ; 1' abbia­
mo quindi veduto in una serie innumerevole 
di trasformazioni ; atteggiarsi a rassomigliare 
persouaggi noti alla maggior parte dal pub­
blico. 

Ed è qui che Mastracchio ha la palma del 
trionfo; egli è un trasformista perfetto, che 
con sorprendente abilità, con prestezza direi 
quasi impossibile ad altro, sa compiere can­
giamenti e riduzioni di fisonomia, truccandosi 
con vera arte di maestro. 

Basta questo periodo per dimostrare la no­
stra ammirazione. 

Tuttavia, parche il desiderio del pubblico 
va interpretato, noi crediamo di far cosa 
grata così al sig. Mastracohio, coma ai letto­
ri, chiedendo la replica, non dall'intero prò» 
gramma, ma di quella parta a cui appunto 
accennarono le nostra parole. 

Ed ora alla pura cronaca. 
Applausi nemmeno dire, ve ne furono in 

quantità ; dopo la cavatina del Barbiere al Ma­
stracohio furono anche presentati alcuni doni. 

Partecipò alla festa, ed ebbe il regalo di 2 
ceste di fiori, la signora Canti, sempre vez­
zosa. . 

Sarebbe peccato scordare 11 nome del signor 
Avallino, un1 buffo1 - ecco Ja verità - davvero 
esilarantissimo. 

Però le cose belle non vanno sempre in 
compagnia dalle belle, fanl'è vero che, dopo 
il grazioso programma, si ò avuta una parte 
bruttina piuttosto, | 

E Mastracchio Iosa: si elimini quella Gran 
Piaccia : cosi uon può andare. 

La lotta pel bis della romanza fu ieri sera 
la più splendida prova? 

Lo para, egregio, bravo ed intelligente si­
gnor Mastracchio? 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ita-
Lana di opere c&inlché ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC­
CHIO darà la rappresentazione con l'operetta 

La gran Via 
Ore 20 1|2 

S C I A R A D A 

L'altro nou ride senza il primiero : 
Tutti soa mesti senza l'Intiero. 
Spiegazione della Sciarada Recedente 

TESTA-MENTO 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 25 novembre 1.893. 

03,84 
104,= 
2S7,— 
933,-

R o m a 24 
Rendita coidADti 
Rendita por fino 
Banaa Generate 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua pia 
Azioni Immobiliare —,— 
Parigi a 8 mesi — ,— 
Parigi a 6 fflosi —, — 

M i l a n o 24 
Renditi it, tonfanti 33,M 
.„ . fine . 83.00 

Azioni Mediterranea 497,50 
lanificio Rosai 1283,== 
Cotonificio Cantoni 375,:= 
Navigazione generale 318,--
Rpnoria, Zuccheri alt,— 
Sovvenzioni ' 1 7 , ^ 
Società Veneta 27,— 
Obbligazlo i morìd. 808,60 

» nuove 3 0(0 297,50 
Francia a vista 113,40 
Londra a 3 mesi 28,86 
Berlino a vista I42,8i 

V e n e z i a 24 
Bandita Italiana 9 1 , ^ 
Azioni Banca Veneta 230,—: 

» Società Ven. = r , = 
» ,C»t. Vtnez, HH,— 

Obblig. prest. venez. 25,28 
F i r e n z e 24 

Rendita italiana; 93,75 
Cambio Londra 88,86' 

v Franeia IU.47 
Azioni F. M. 619 50 

» Mobil. 289,80 
T o r i n o 24 

Rondita contanti 
» line 

Azioni Forr. Medie. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare. 
Banca Nazionale 

» di Toiino 

93,35 
93,87 

66l'— 
407,— 

l!IO,.-.= 
20O,= 

9 9 , -
105,07 
81,80 
98,17 
98,(50 

3«.6,5Ò 
13,80 
S2,al 

Bil, 
183,- -
807,18 
94 31 
81,80 

P a r i g i ,24 
Rendita fr. 3 dm 
Idem 3 0|0 porp. 
Idem 4 1|2 0[0 
Idem ital 8 9|0 
Cambio s. Lendrà 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca •' 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 62,80 
Banca Ottomana ; 801,87 
Credito Fondiaria 1041,-U 
Azioni Suez 2783,— 
Azioni Panama 15,— 
Lotti torchi 90,4" 
Ferrovie meridionali 535,— 
Prestito risso 84,08 
Prestito portoghese 19,H1 

Vienna 24 
Read, io carta 97,28 
' U in argento .90,90 

» in: oro 117;80 
» senza linp, 96,1 D 

Azioni della Banca 990,— 
:. Slab. di.orod. 3 3 9 , -

Londra 128,85 
becchini imp. ' 3,97 
Napoleoni d'oro 9,19,59 

Ber l ino 24 
Mobiliare - 903,10 
Austrìache 41,70 
Lombardo ' - -,==a 
Rendita italiana 90,80 

L o n d r a 24 
Inglese • 98 D(1S 
Italiano 80 7(8 
Cambio Fionda ; 118,35 

» Germania 141,13 

Il dì 24 Novembre , a soli 26 anni morbo 
crudele ed ine^orato spenso una preziosa esi­
s tenza. , 

T e r e s i n a Ar t in i G e c e o a 
nella primavera della vita, madre e sposa af-
fett-uosissima, delizia dei poveri suoi genitori, 
adorata da tutti i congiunti, pur troppo ha 
cessato di- vivere. 

Chi con parole potrebbe lenire l'ambascia 
di una desolata famiglia trafitta nel cuore da 
tanta sciagura ? 

Ohe il pianto scorra abbondante sulla tua 
tomba, o povera morta ! : e che il cuore del 
desolato tuo padrd trovi un qualche contorto 
liei saper vivamente condiviso dall'amicizia il 
suo giusto dolore. O. A, 

Nostre inforinazioni 
A v r e m m o volu to essere in; caso di 

da re ai nos t r i le t tor i , fino da ques ta 
m a n e , q u a l c h e informazione di fonte 
genu ina c i rca l ' a n d a m e n t o della cr is i , 
ma finora n e s iamo per fe t tamente al 
digiuno, e da q u a n t o ne dicono i gior­
nali n u l l a vi h a di concluso a n c o r a 
e sa rebbe cosa p rec ip i t a t a il p re t en ­
derlo. 

T u t t a v i a è op in ione dei più assen­
n a t i che la crisi s a r à meno labor iosa 
di quan to g e n e r a l m e n t e si crede. 

D.fatt i : v is ta la condizione della 
C a m e r a , il débandage cai Minis tero, 
la condo t t a inqualificabile verso la 
C a m e r a s tessa del l 'uomo ohe fu il 
colpevole i sp i r a to re della poli t ica m i ­
nis ter ia le ne l l ' u l t imo perìodo, lo scio­
g l imento del la crisi quasi si t r a c c i a 
d a s e ; il paese conosce t u t t i i suo i 
mal i ; conosce del par i quali sono gii 
uomini , che ne h a n n o la responsauV 
l i tà , e ne d o m a n d a quindi de^li a l t r i , 
che sieno capaci di r isollevarlo e di 
confortar lo. . 

Quaranta anni dì successo ! 

L'OLIO SMATURALE 
I FEGATO DI MERLUZ 

del chimico farmacista 

%-s 

J. SERRAVALLO di TRIESTE 
p r e p a r a t o a I r cddo con tonat i I r e sch i 

e sce l t i In T o r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

h a sos t enu to e sost iene v i t t o r i o s a m e n t e la lo t ta di fronte 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Ques to o t t imo r i cos t i tuen te 

I N D I S P E N S A B I L E A l B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MARQA DI t?ABBKtaA s ' t r o v a , g e n u i n o , dai seguen t i d e p o s i t a r i : 
. B r e s c i a : S. CALABRIA — Fies so U m l i c r t l a n o : F. FRANZOJA — LesjniMTo: Q. 

VÀLKRI.— P a d o v a : CORNELIO. PIANE RI. e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAM1 — Venez i a : BOTNER ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDID 
SÉLMO e C., DE STEFANI e ZIGOIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

— S 5 ~ Guardarsi dalle contraffazioni eri to»?ioni 

L'appel lo al paese si des igna poi 
c h i a r a m e n t e come il p o r t a t o della si­
tuaz ione . 

A t t e n d i a m o . 

' •** 
U n nos t ro dispaccio pa r t i co l a r e ci 

a n n u n c i a che ieri,: d u r a n t e la s edu ta 
p a r l a m e n t a r e in u n da to m o m e n t o pa­
r e v a di essere in u n a bisca . 

. ' » 
I g iornal i commen tano in var io 

senso g l ' inc iden t i del la cr is i . 
Fatifull.a scr ive : 
«11 Minis tero cade non sop ra u n a 

ques t ione di indirizzo poli t ico, m a ful­
mina to dal risvegliò del la m o r a l i t à 
offesa. R e l a t i v a m e n t e à H a orisi si li­
m i t a a Raccogliere; la voci che : cor­
rono , facendo voti che la crisi dui*! 
il meno, possibile onde m e t t e r e in car­
r egg i a t a Te cose, del p.:ese. » 

' V ' 
* # 

GÌ è capi ta to , a noi d i re t to , per 
posta un numero del g io rna le Lyon 
Rèpullicain del 2 1 cor ren te , , con u n a 
le t te ra del sig, A. De L a B e r g e , se­
na to re , an t ico uffuiale d e l l ' a r m a t a dei 
Vosgi . 

L a l e t t e ra , con u n a p remessa , è in 
r i spos ta a quella dei s ignori R . Bon­
gh i e . genera le Menot t i Gar iba ld i su l 
t e m a di u n r avv i c inamen to fra l ' I t a ­
lia e la F r a n o a. 

Domani pubbl icheremo l a t r adu ­
zione .'ella id t terà dai s ignor Da L a 
Berge . 

P A R T I C O L A R I 

D e p u t a t i 
(S) ROMA, 25, ore 2,:S0 
Questa maltina parecchi deputati si ac-

civigono a partire, aspettando, come fu ieri 
deliberato dalla Camera, di essere ricon-
vocnti a domicilio. 

R iun ion i 
,(S) ROMA, 25, ore 10 
Ieri, dopo mezzogiorno fu coli vo-'atn la 

Sinistra con un avviso firmalo da Villa, 
Baccelli, Antonelli, Gallo, Merzario, Cococi-
Ortu, Di Bbsio, Vaoclielli e Guieciiirdini. 

La riunione nella sala Rossa i'u br«vis 
sima. Intervennero 182 deputati compresi 
quelli di sinistra finora rimasti all'opposi­
zione, come, per esempio, gli amici di Cri-
spi, di Nicotera e, altri. 

Mancavano le notabilità. 
Presiedo Merzario, il quale con brave 

discorso si compiacque dell'uniona del par­
tito. 

L'estrema Sinistra e i socialisti si riuni­
rono ieri sera alle 9 a Montecitorio, per 
preparare un manifesto al paese. 

Alfieri a Mord i» ! 
(S) ROMA, 28, ore Ì2 
11. senatore Alfieri diresse il seguente di­

spaccio all'on. Mordini: «Il Comitato dei 
sette ha restituito finalmente la parola del­
l'Italia (dia verità, alla giustizia. L'il lustre 
suo presidente accolga le riverenti affet­
tuose felicitazioni del pertinacissimo libe­
rale. — Sentore, Alfieri. » 

• • • j B a B B B B j g B B B a B B B B i g ^ S B g i ì p 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

SS Novembre 1883 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 s. 3S 
Tempo medio .dall'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ora 12 m. 0 s. i' 
Osservaz ion i rne leoro lon te l ie 

seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

£4 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq-
TJmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

, vento. . . . . . 
Stato dal •cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

Ora 
3 pom. 

751.3 
+6 .0 

6.4 
01 

NE 

13 
cop. 

75.1.3 
4- 7.9 

5.9 
, 7 3 . 
ENE 

7 
cop.j 

Ore 
9 pom 

758.5 
+ fi4 

5.5 
81 

NNE 

10 f 
l|4eop 

Dalle 9 ant. dal 2t alla 9 ant. del 25 
Temperatura massima = f 8'.4 

» minima — -+• n.-ft 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 am. alle 9 pom. del 24 alili. 2,3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Pro/iridarlo 

Leone Angeli, Gerente resp. 

AXXXÌZ»%a3L&l,t03?±0 . 
Mala t t i e del l ' o r e c c h i o , go la e n a s o 

PADOVA VIA S. BKRNAKDINO 3328 

D O T I . A R S LA N 
specialista nella suddetto malattia dopò essere 
passato dalla Clinica ili Padova quella di 
PariKi. uve fa per più d' un anno, da 

Consu l t az ion i p r i v a t e tptii i giocai,, 
ratino la douionioho dalla 2 allo 4. , 

Consu l t az ion i g r a t u i t e ni Martedì, Già 
vedi a Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

CRISANTEMI! 
La pia bella e numerosa raccolta di C r i ­

s a n t e m i {Autunnali), in piena fioritura -
'li parfaua coltivazione,? visibile nel giaidino 
di Gr iha ldo Nicola. Pat fova, i n v i a S . 
Giovann i di V e r d a r a , presso T Ospitale 
Militare. — I n g r e s s o l i be ro , tutti 1 giorni 
dalla ore 8 ant. alle 4 pom. 

N o m e n c l a t u r a esatta ed autentica. 
P r ezz i r i do t t i per dilezioni intere di o-

jjui annata. 

VEKU LSTRATT0 
DI CARNE 

Brodo di Bua coneeatrato garantito puro, 
preziosissimo por famiglio, malati e convale­
scenti. 23-
Genuino soltanto se cia­
scun vaso por t a l a 
firma i n , « s t c h 5 o s l r > o 
a t t z u p r o . 

o^-^nu^^. 

O r a r i de l la leri-ovi» 
Vedi IV- pagina 

LÀ DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
la locazione, a determinato condizioni o vera? 
ima piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz allo persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei, locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiagato, 
Per schiarimenti e commissioni rivolge» 

I alla Direzioaedolla Società via Ponsio N. 153S 



MKRPA 
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intimo ritrovato cjelia Chimica ! 

Vero Ristoratore, dèlia Cute 
. • . . - , t 

P«*r la' 'Toletta e nel Bagno 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata, e fa-
facendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per i' igiene delia Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogliosa. 

I l 
•s-s 
5,'ai fi 
§.» 

II 
I* 

p 
BREVETTO D'INVENZIONE 

Proprietari : P I E T R A S A N T E , BIANCHI & C. - MILANO 

Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL 0>. B. 

C e n t . 7 5 i l jpezsz io 

. . „ „ __.,..• •-.-^-rr-- •-— - - — , - • - • • • ! . .——.- •••• •'•> . . . « i i i i IJI. il, i i n u m i i |, MLUwatMa 

FERNET-BRANCA 
/Specialità 4ei FRATELLI BRANCA di Milano .,„ 

i • Via Broletto, 35 ' , ,; ,,.,,. 
/ ' / . ' " Fornitovi di'S. M.H Red'Italia 

ts- I soli che ne posseggono il vero e genuino processo •'•ci 
Medaglie d'oro e rjran diploma alle Esposizioni di Vienna 1818, Venezia 187B, Filadelfia 1876, Sydney 188M 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188S, Torino 1884, Anversa 1886 e molte altre rioompenae.] 
ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 

Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 1892 
Medaglia d'oro all'esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 

Medagl ia d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASS1WB ONOBIMCBNZE 

facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ed eccita in mode meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi, ed ò sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, noncio il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo ì'nso del FERNET - BRASCA ad altri amari sciiti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Quelito liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqna, col scita col vino e col caffo. 

V i agg i a to r i pe l V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

STJARD R S I D A L I E I H N USI ER E T 0 1 1 C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

:«*x,vMmizym&S2m;m 

Ci la Salute. 
È il gran prob 

U n o dei passi più 

rr 

un che ia scienza si è prefissa di risolverei 

«slavi versu la meta, fu la scoperta della 

•ci m. iè Scott 
ì 

pJ«kS ;*4>5 ; *^3 A»J! A^S<p 

HE DI u n i 
all'Iota Si Ferro .na ta le 

Jas^sìms, • •••'•.•^••''^•y'^t^^r 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 

essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­

tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsióne Scott produce prontamente sangue e musco!! 

'vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 

£ considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
«td essa ffìcorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'uaft 
quals ias i delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachìtide» 

. Anemia , Bronchite, Tosse , ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

iBH y e i i i d e i ra . t u t t o i o 1^0LX-rxxc3LOÌ<A« 

ì 
;PPR0VATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA Gì PARIA! 

Ehi PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE 

, £ , DEL MINISTERO OCLt-' INTERNO A ROM* 
* ^ la data del sa Dle'ciuvfe 1SO0. 

Pr-rtecipandc delle proprietà del 
YSotlio o dei JFen'os questo Pillole 
vengono prescritte dui medici da oltre 
quaraut'imui in tutto quelle malattie 
ove occorro un'energica cura depu-
rativay r!costitueuf.e, ferruginosa* 

„ - Eisc offrono ai medici un agente 
1 terapeutico dei più energici per isfcimo-

% loro l'organismo o modificaroJc costi 
- turioni linfatiche, deboli o affievolito. 

TV", B. — Comi! prova di purezza 6 autenticità 
tìeìlevere JPiÙoleai Illaneara,estéerB II 
noitrù sigilla d'ar­
gento reat ito, la 
nostra {Irma, qui 
allato, ait bollo dell'* 
Umon dea Fahrlcants. 

I 
m o - v 
vtì-P 
ite. hS 

-Inoltro ,ltlllc d'ar- ^ / _ E* 
'Jgmto mutiti, It y%S Clf 17 
4m.tr, n,m ^tyf/zanatyzfy t-
A alialo, s ,| so»» d«ll'"-i é3?S2_~5!> F i 
*j Omo» ita Fakrtants. < - -^Xj~~-} H .0 ,ì£ 

(orro puro Itulteribile. 

Pubblicazioni della Prem. Tipografia Sacchetto 
F. BONATELLI 

Elementi Psicologia e Logica 
G. PRATI 

P S fC H E 

EPILESSIA 
e a l t r e mala t t i e , n e r v o s e 

si guariscano radicalmente colle celebr 

P O L V E R I 
detto Stabilimento l a s s a r m i 

D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai convenienti 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. ROBBIONI-VARESE-VIA DEL CAM 

CON FILIALE IN BIELLA • . 

Fabbrica di carrozze d'ogni genere e per uso privato-
Omnibus - Tramways - Forgoni e carri. 

Copioso assortimento in carrozze ultimate, Carrozze 
in costruzione da ultimarsi, Carrozze usate rimesse a 
nuo\o. 1 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi gentr§ 

lE'x-e'SBZ.i aaoLOcaioìiSsiaaaJ. 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli JJ i j 

FI MMHSHINA-BISLERI 
ilifSTQMATICO RfCOSTITEN'f E SOVS 

DI 

*- F. B1SLEBI - Milano1 

U«UOKi i |STQMATICO RfCOSTITENTK SOVRANO 

ÌTOLETE OIGERIRBENE?? „ _ . _ - . . . . . W L E T E l f l m u T E 7 , 

ACQUA 

NÒC ERA" UMBRA 

VONCESSWNAHIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
CMoago, S6-8-98. 

Il BottoEcrìito e lieto di dichiarare che L'ACQUA <ìi 
MOCEItA fUmlrn) è una ottima acqua, ottima per il 
Bapore as^i graflevolo, ottijna por il conlenuio io 
acido carbonico. E un'acqua vcramoiito raceoinandn~ 
bile per tavolalo per l'uso comune. 

Dott. OTTO N. "W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica ai Politecnico dì Berlino 

Vietò: Il II. Commissario Gerente 
MGARO 

M I L A N O 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

l a R e g i n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a ' 

Fteg, Big. F. Bielerf, 

Milano, 16-11-82. 
Sulle atosso per rocarmi a Koms, non voglio la­

sciare Milano senza mundarle una parola d' encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccclìento, dal „ 
ebbi buonissimi f jsultatt. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon HcosUteonte nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molta bene ì- inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescetizo da lunghe malattìe, 
in isnecwl modo ài febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NB comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

P 

li 

ìli! 
ili 

a l 

I 
SI? 

11 
C i à'IS 
0011 

i -r-. ,^, oujt: Tì \ÌZ >-* 

t . oi Ol 1. CJ ri» ..) 

B : 3 "S ffl'Ei ) ó ' «Ci -43 

HfllilT; 
EXGELS10R 

CATOLEla" TAYÓU-I 
i n C E R A d i 2 S A U A 

V coutesimo e 1/2 il tiicsuao all'ora. 

127©oredi luce 
totrlsDDMiia» a 30 candele 

l i eisEtants. cassetta Ja L. 5 

5 0 © ore dì luce 
cMlsuoiiojo a 49 Eaaltlii 

la amanti tassa la L, 8.50 

BUflAW OABMTlTà 

, Spetiìeioni franclio a doml-
Clllo in tutto 11 Regno piwlo 
invio eli. cartolina vaglli* al 
Privilegiato stabilimento 

foddiìiìu talieiii 
« d i WEROWfl. 

L NUOVO 

BST0RATORE 

DEI CAPELLI 

PBfP&R&TO D& 

H. RUBERIE & CO. 

BIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORAI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O P E R ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE; 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ftLB IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FABMAC1E. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la tsott igl ia 

H,„ROBERT•$, Gas» 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuòrii FIRENZE, 

. ei.36-3tì. Piazza S, Lorenzo in Lucimi, ROMA 

I- N o v e m b r e 1893 
Orari Ferroviari 

I". N o v e m b r e l s M 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

direttiss. 
diretto 
aecelèr. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9.36 

11.55 
13.21 
13.31 
15.45 

17 .59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

omnibus 
» 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

misto 
» 

direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
P.51) 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
IX. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
83.31 
— .18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

"olrrnibus 7.40 - 10.25 - 17.201 
diretto 9 .34-11 . 2-14.25 
omn. 13.35-16.55-23. 3 
diretto 14.54 -16.16 -19.35| 
direttis. 19.53-21. 7-23.3 
misto 20. 3 - 2 2 . 5 0 - (1) 
aecel. —.23 - 1.57 - 6.35! 

(1) lino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
aecel. 
direttis. 
omn. ! 
diretto 
misto 
omn. 
aecel. 

(2) " » 
« . 1 0 -
8 . 1 6 -

10.— -
13. 6 -

(2) -
14 1 5 -
18.3; 

5.20-
6.40 -

10.10 • 
10.35 • 
15 .18-
16.10-
20 .Hi- 
22.— -
23 .15-

7,58, 
10.46 
13,23 
11.54 
20. 1 
17.56 
—.42 

(1) 

diret to 2 3 . 2 5 - 2 . 1 6 - 3.50 

P a d o y a - R o v . - B o l o g n a 

omn . (1) - 4.35 - 7.17 
» 5.34 - 7. 1 - 10.29 

misto 8. 5 - 1 0 . = - (2) 
aco. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 1 8 . = 
mis to lS . 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
di r . 23.35 - - .26 - 2.fr= 

( l ) d a R o v . - ( 2 ) f l n o a R 0 Y 

B o l o g i i a - R o v . - P a d o v a 

"dir.• '2.90 - 3.44 "-" 4.34 
mit to (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.Ì0 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - U: 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 1.9.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T v e v i s o - U d i n e 

"a'i77~5".23 - 5.43 - 7.45 
orna. 6.38 - 6.24 - ,10.15 
misto 8. 9 - 9 . = - (1) 
o m n . ' l l - l S - 31-50 - 15.f-( 
d i r . 14.35 - 14.SS - 16.56 

5 m i s t o l 7 . 2 4 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a T r e v . - (2) da TifeY. 

B d l B e - T r e v / s o . M e s i i ' 

misto U%- - 5.37 
omn. 4.50 -
ncc. (2; 
dir. l i . 2 5 
omn. 13.20 
misto ( ' ) 
omn. 17.50 
dir . 20.18 

8.=-= -
11. 5 -

• 13.30 -
16.57 -
18.25 -
21.10 -
22.19 -

M o n s e l i c e - k e g n a g o 

"omnibus" 7.30 = 8.46" 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19,10 == 20.20 

Legnago-Monae i i ce 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

B e l l u a o - M o n t e b e U n n a 

omnibus 5.— ~ 7 . = 
misto 6.S5 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = = 2 0 . 2 8 

M o n t e b e l l ù i i a - B e l l i w o 

omnibus l.~ = 9, 5 
misto 13 . 8 . . = 15,40 

» 16.27 = 20,25 
omnibus 20.28 = 22.42 

_ J P s u i O v a - V e n e z i a 

misto fi) 6.33 ^ 8 .14. 
(122) 7.35 — 10.10 
[tSi) 10.33 — 13. 8 
(186) 1 5 , 1 3 - ^ 17^48 

(2) 18.20 - 19:16 
(3) 18.40: — 19.15 

Venezia-Padova 
misto (T)"T 6.24 

» (181) 6.55 
(4) 8.45 

(185) 10.30 
15.10 

(2) lS . f a 

(1) D» Dolo. == 18) Fino a Eolo. = (8) Da risina. ---(4) Fcr Fili 
KB. I treni 181, 122, 124, 125.0 I2U faranno iln mimiti 

formala ài fronto al Calle Ctinmercìo a DOLO noi giorno Ai Ventrtìi 
/igni settimana. 

In caso di sopircssione per causa Hi nebbia del piroscafo 120 ili 
pintori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno C46 in p 
lenza da Venezia (R. A.) allo ore 19,2t> troveranno a Mestre nn In 
coincidente Hello Guidovie in partenza alle ore 19.Ptl eà io awif 

Dolo alle oro 20.30. 

P a d o v a - E a s s a n o 

576 omn. 
» 8i 3 

aiiste 14,38 
n o n . 18 50 

6,48 
9,43 

10,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o r a ; 
omn. 5,38 j 7~27^ 
misto 8,29 ! 10,19 

* 15,12 I 17, 2 
cmn. 19.23 21 14 

P a d o v a B a g n o l i 

misto 9,10 I lO. la -

» 13.40 15,18 
» 17,30 I 19, 8 

"Ti Bagnoli-Padova J 
misto 7 1 0 " 

11.22 
15,32 

8,48-
13, ^ 
17,10 

Treviso-Vicen za 
misto 4.50 

8, otnn. 
misto 1 4 . - -
omn. 18 20 

7. 6 
9.53 

16 42 
20,46 

•Vicenza-Treviso 

" " " 5,22 ~ "7,27 on: 
4..S& 8, 9 
' » 14,56 

eran. 19,19 

10.42 
17 10 
2),26 

C o n e g l ì a n o - V i t t o r i o 

omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
Omn. 16, 5 

» 20,55 

8,28 
11,42 
13.47 
16.33 
21,23 

Vittprio-Gòner | l l* 

oron. ' 6,32 
misto 8,5"i 
omn. 12 10 
misto 14.55 

ì < 19 ,3J 

•' 2,cti 
15,-3 
2 0 -

P a d o v a - P i o v e 

d i s t o 7,50 . 
» io,:-o 
» 13,10 
» 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P iove-Padova 

"listo "6:30 i 7,30 
» »,— 
» • " 11,50 

' » 1 7 , = 

10,« 
12,50 
18,— 

P . u l o v a - M o n l e b e l l u n a 

^ « " " n T e - ! fi',44 
misto 11,15 I 1255 

• 18 22 ' 20. « 

JSlont_ebelluna-Pa , 1l 
S f to 7,17 " | " 9,-=;S 
omn. 16.14 17.41 
minto 20.43 ' 22.20 

Padova 1893, Tip. P. Sacchetto 
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